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o n. 1: 
blocco o 
intomo alla e 

GERARDO CHIAROMONTE 

or) giriamoci attorno. E non facciamoci 
fuorviare da polemiche marginali. La De sta 
lavorando a ricompaltare un blocco di forze 
moderale e conservatrici Cerca di mobilita-
re a suo vantaggio le forze padronali: e il 
discorso di Lucchini ne è l'esempio. Cerca 
di mettere insieme le più diverse compo-
nenti del mondo cattolico. Cerca di rinsal-
dare le sue radici nel mondo contadino, e in 
quello dei commercianti e degli artigiani, e 
di farsi portatrice del disagio e scontento di 
certi strati professionali, dai medici agli in-
segnanti Certo, l'impresa non è facile. Le 
contraddizioni sono forti, e persistenti, al-
l'interno di tutti questi ambienti: anche fra 
gli industriali e imprenditori, e perfino fra i 

-vescovi. Ma la direttrice di marcia della Oc 
ci sembra assai chiara, ed è pericolosa. 

E adeguato l'allarme che da sinistra si 
leva contro questa manovra? Non direi pro-
prio. Anche la giusta polemica contro l'in-
terlerenza della Chiesa nelle vicende politi-
che, che pur bisogna condurre con estremo 
vigore, non è di per sé sufficiente a capire 
quanto sta avvenendo: né porta i suoi autori 
(penso ai socialisti e ad altre forze laiche) a 
conclusioni conseguenti. 

E il pentapartito che ha consentilo una 
ripresa della De dopo la batosta elettorale 
del 1983. Sono stati i socialisti a far rientrare 
la De nelle giunte di importanti città. Con il 
pentapartito, si é rinsaldato il sistema di po-
tere de, nonostante le briciole che sono an-
date agli altri con il metodo della lottizza-
zione. Alcune mosse sbagliate, alcune im-
provvisazioni estemporanee, alcuni gesti 
inutili del Psl e di altri durante la crisi di 
governo hanno rafforzato, per la De, un'im-
magine di '0311110 d'ordine» di cui ci si po-
trebbe, nonostante tutto, fidare. 

E per questo che rispondere alle ingeren-
ze dei vescovi e del Papa è necessario, ma 
non sufficiente. Sarebbe veramente un 
guaio - ed un regalo alla De - se la sinistra 
cadesse nella trappola di chi vuole spingere 
la campagna elettorale a una guerra Ideolo-
gica, o di religione, e a far dimenticare, an-
che ai cattolici democratici, i problemi reali 
dei lavoratori e del paese. 

E sui programmi che bisogna insistere. 
Per battere la De bisogna indicare, con 
chiarezza, un'altra strada per lo sviluppo del 
paese. La via per il cambiamento e per le 
riforme deve apparire percorribile, per il be-
ne dell'Italia e nell'interesse della maggio-
ranza dei cittadini. La sinistra deve essere in 
grado di larlo. 

n questi anni, i socialisti hanno rinuncialo. 
al governo, ad ogni proposito riformistico. 
Hanno di fatto accettato, in politica econo-
mica e sociale, l'imposlazione della De, e 
qualche volta, come sul decreto sulla scala 
mobile, ne sono stati i promotori. Perciò, 
essi debbono oggi avere la forza di portare 
su questo la polemica, e dimostrare che la 
loro lotta non è solo personale, o di potere, 
ma ha una sua ragione «di sinistra». 

Non è De Mita che bisogna sconfiggere. 
Certo, anche lui. Ma non si può far intende-
re che. una volta eliminato De Mila, sarebbe 
possibile di nuovo un accordo con questa 
De. Dopo la rovina fragorosa del pentaparti-
to, la via è aperta per cambiamenti di politi-
ca e di programmi. Bisogna decidersi a per-
correrla. Bisogna indicarla agli elttori. La 
premessa é sconfiggere, far fallire il disegno 
della De. Questo ci sembra il principale 
obiettivo della sinistra. Questo è ad ogni 
modo l'obiettivo del Pei. 

Natta: più donne 
in Parlamento 
questo l'impegno 

 BOLOGNA La questione 
delle donne, della loro rap-
presentanza politica è slata 
uno dei temi principali af-
frontati da Alessandro Natta 
ieri sera in piazza Maggiore 
affollata da 50mila persone 
«Quando poniamo l'esigen-
za fondamentale di rendere 
compiuta la democrazia nel 
nostro paese - ha detto tra 
l'altro ti segretario del Pei -
noi non solleviamo solo una 
questione di rapporti politi-
ci, ma di rappresentanza fe-
dele della realtà del paese 
Sotto queslo aspetto perma-
ne una decisiva contraddi-
zione quella per cui le don-
ne costituiscono il 52% della 
popolazione ma occupano 
solo il 7% dei seggi parla-
mentari Lo scarto e troppo 

grande, nonostante il molto 
che noi, e solo noi abbiamo 
fatto per aprire le istituzioni 
all'«altra metà del cielo- C'è 
qui una strozzatura intollera-
bile del noslro sistema rap-
presentativo Per questo 
consideriamo la battaglia 
per la rappresentanza fem-
minile. una questione cen-
trale del rinnovamento de-
mocratico delle istituzioni e 
dei partiti» il discorso di 
Natta è stato il momento 
culminante di una sene di 
iniziative sulle questioni 
femminili 11 segretario del 
Pei aveva aperto il comizio 
assicurando i familiari delle 
vittime della strage dell'80 
«Ci batteremo per abrogare 
la legge sul segreto di Slato 
per i reati di terrorismo e di 
strage» 

Nessun o o del o con i sindacati 
che chiedono o di a (e a si a di ) 

a per  la scuola 
Falcucci minaccia un blitz 
Scuola, la parola a Fanfani. Sono le 19,30 quando 
dalla sala del ministero d i viale Trastevere esce uno 
sciame di sindacalisti e, in mezzo a loro, il ministro 
Falcucci. E durato tre ore e mezzo quest'incontro 
da cui Cgil, Os i , Ui l , e anche r«autonomo» Snals, 
pretendevano risposte «inderogabili». Il risultato? 
Praticamente una rottura. E ora la Falcucci fa capi-
re che potrebbe decidere la precettazione. 

MARIA SERENA PAUERI 

 ROMA «A giudizio delle 
organizzazioni sindacali, gli 
impegni dichiarati dal mini-
stro sui problemi aperti del 
precariato, mentre rispondo-
no nel mento delle specifiche 
richieste, non prevedono pe-
rò lo strumento del decreto 
legge, necessano a garantire 
un'attuazione tempestiva-. 
Così recita il comunicato uni-
tario diffuso ieri sera dopo 
rincontro, con la Falcucci. E 
ancora: -È indispensabile l'in-
tervento della presidenza del 
Consiglio anche per acquisire 
definitivamente la messa a re-
gime del nuovo inquadramen-
to retributivo». Il termine po-
sto al governo è la nunione di 
mercoledì 27. Su precariato e 
aumenti, dunque, le risposte 
delta Falcucci non vengono 
considerate sufficienti. La trat-

tativa è bloccata. E lei. il mini-
stro. come la prende' Abito a 
fiori, grande cammeo, mot-
teggia, sempre olimpica, sullo 
scarso apprezzamento che ri-
scuote, sul fatto che le si pre-
ferisca Fanfani: «Avete visto 
cosa ha appena detto Fanfani 
in Germania? "Appartengo a 
un partito, la De, che prima mi 
usa e poi mi mette da parte"-. 
Ma sul blocco degli scrutini, 
ormai, ha scello la linea dura. 
Che cosa ha intenzione di fare 
se il blocco continua? >A que-
sto punto devo garantire i di-
ritti degli studenti: attuerò a 
breve le misure necessarie-. 
Ovvero, come ormai sembra 
probabile: precettazione, di 
chi sciopera, fra qui e il 1" giu-
gno, data d'inizio degli scruti-
ni. 

Torniamo al merito dei 

punti su cui sindacato e mini-
stro hanno trattato ieri: au-
menti a regime, precariato. 
parti aperte del contratto cioè 
fondo d'incentivazione e «for-
matori-, (i «superdocenti- che 
ricevono stipendi più alti degli 
insegnanti normali). La Fal-
cucci, reduce dalla nunione 
della presidenza del Consi-
glio, ha promesso due cose 
concrete- un altro acconto su-
gli aumenti, a copertura del 
tnmestre marzo-giugno, gra-
zie alla disponibilità in questo 
senso dichiarata in mattinata 
da Gona. Un provvedimento 
esteso a tutti i dipendenti del 
pubblico impiego. Quanto ai 
precari, si è limitata a «conce-
dere- la riconferma per 
T87-88 di chi ha già insegnalo 
quest'anno, ma in relazione ai 
posti che resteranno vacanti; 
mentre insiste a considerare 
in senso restrittivo la sentenza 
della Corte costituzionale sul-
la legge dell'82; ad averla vin-
ta non saranno secondo le in-
terpretazioni più o meno 
estensive della sentenza, né 
ventimila, né sessantamila 
precari defraudati di un dirit-
to, ma solo i quindici che han-
no presentato il ricorso. Per-
ché? «Non sono legittimata, in 
questa fase politica, altro che 

a procedure amministrative. 
Rimetterò tutto al nuovo Par-
lamento, il 2 luglio*. Il mini-
stro si autoesonera. Su questi 
due punti, così, si consuma la 
rottura coi sindacati, che ben-
ché apprezzino "gli impegni 
presi» vogliono dal governo il 
superamento degli impacci al-
ta registrazione del contratto 
alla Corte dei Conti, per la 
messa a regime degli aumenti. 
e un decreto legge sul preca-
riato. E, ancora, su quest'ulti-
mo punto, in particolare, si re-
gistrano, meno ufficiali dei co-
municati, le parole più morda-
ci all'uscita dall'incontro: 
«Questa attenzione dei sinda-
cali al problema dei precari, 
in questo momento, è stru-
mentale e sproporzionala-, 
dice il ministro. «La vera enor-
mità è che da sei mesi c'è una 
sentenza deila Corte costitu-
zionale che t*esta inapplicata-, 
nbatte Bergamino,, della Cgil. 

E netta scuola, per lezioni, 
giudizi, esami, tutto questo 
che effetti avrà? Un altro risul-
tato dell'incontro di ieri è sta-
ta la convergenza di tutti e 
quattro i sindacati «ufficiali- su 
una decisione: «Se il governo 
temporeggia ancora, ci mobi-
literemo-. E, «unitariamente-, 
non è sciopero subito, come 

annunciato dalla Cgil nei gior-
ni scorsi. «Chiediamo l'inter-
vento della presidenza del 
Consiglio per evitare di con-
travvenire al codice d'autore-
golamentazione e non riscal-
dare i conflitti in questa fase 
conclusiva dell'a*nno scolasti-
co- spiegano. E la speranza di 
arrivare a un accordo coi co-
mitati di base? Sull'incontro 
avuto l'altro ieri con i profes-
sori «ribelli-, Fiorenza Farinel-
li, dirigente della Cgil com-
menta. «Certo, si è aperto lo 
spazio per un confronto. Ma 
hanno rifiutato una noslra 
proposta del tulto democrati-
ca: il referendum sulte parti 
aperte del contratto-. Ribatte 
a distanza Maria Carla Gullot-
ta. dei Cobas romani (riuniti 
ieri in assemblea nell'aula ma-
gna del liceo Tasso): «E no, la 
consultazione, in marzo, 
l'hanno già fatta. Se erano si-
curi dei risultati, che senso ha 
riproporla ora, parziale, e per 
di più rimandandola a settem-
bre?-. I Cobas che si prepara-
no alla manifestazione nazio-
nale di lunedì. Con quali spe-
ranze? Non troppe, probabil-
mente, per quanto riguarda 
esiti immediati, e con poche 
speranze di evitare un gran fi-
nale della guerra che sì risolva 
solo in una precettazione. 

L'Itali a 
nel grand e 
affar e 
dell a genetic a 

Biologia e genetica diventano un grande affare. Il parago-
ne è ormai con il ruolo che ebbe la ricerca spaziale negli 
anni Sessanta. L'Italia questa volta non ne è rimasta fuori e 
parteciperà alla ricerca sul Dna (la molecola che contiene 
il patnmonio ereditario) studiando il cromosoma 22, re-
sponsabile di alcune leucemie e alcuni cancn. Il progetto 
sarà diretto dal Nobel Dulbecco. Il Giappone ha varalo il 
suo programma «Frontiera umana- e to presenterà al verti-
ce dei «Sette- di Venezia. A M f t l u l |4 

A PAGINA 

Decret o 
salvaprocessi : 
Rognon i chied e 
lum i al Csm 

È slittata, se ne riparlerà 
mercoledì o giovedì prossi-
mi, la presentazione del de-
creto che dovrebbe servire 
a salvare da un quasi certo 
annullamento da parte del-
la Cassazione centinaia di 
processi. Il ministro Rogno-

ni vuole prima conoscere l'opinione del Consiglio supcrio-
re della magistratura, che si riunirà lunedi o martedì per 
dare il suo parere sulla legittimità costituzionale del prov-
vedimento, da alcuni messa in dubbio. A P A QI N A 0 

Commercianti . 
nient e 
sfratt i fino 
al 31 ottobr e 

Prorogati al 31 ottobre gli 
sfratti per le locazioni com-
merciali. E per l'entità del, 
canone resta valida quella, 
dei precedenti contratti. Lo 
stabilisce un decreto legge 
arnvato con una settimana 
di ritardo, e questo tempo i 

minisin Zamberletti e Piga l'hanno impiegato per confezio-
nare un provvedimento «omnibus». Dentro et sono anche 
le nuove norme per l'aggiudicazione degli appalli pubblici 
e 1 finanziamenti alle imprese commerciali del Sud o che 
acquistino gli immobili. A p a f i l N A 7 
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Da doman i sera 
fin o a luned ì 
caos 
per i tren i 

Dalle 2) dì domani sera fi-
no alta stessa ora di lunedì, 
24 ore di pesanti disagi per 
chi viaggia in treno. Lo 
sciopero è stato proclama-
to dal sindacato autonomo, 
Fisafs. Le Fs hanno annun-
cialo che il 15% dei treni 

verrà soppresso. Intanto ieri sera è andata avanti la trattati-
va tra Ferrovie dello Stalo e sindacati confederati. Un ne-
goziato parallelo si è svolto con la Fisafs Disagi anche per 
lo sciopero dei piloti: da ieri fino al 6 giugno 21 voli sono 
quotidianamente annullati. A PAGINA f *| 

Si tratta 
per far rientrar e 
Gdli in a 

MENNELLA E SETTIMELLI A PAGINA 5 

. o con il e tedesco l 

d per  l'opzione doppio zero 
«Chirac taccia, la Francia sono io» 
Preso a tenaglia tra il «sì» dell'Inghilterra alla «dop-
pia opzione zero» proposta da Gorbaciov e le in-
certe strade dilatorie battute dalla Repubblica fe-
derale tedesca, il presidente Mitterrand - a conclu-
sione del 49* vertice franco-tedesco - ha dichiara-
to ieri di essere favorevole, come la signora Tha-
tcher, alla doppia opzione zero «senza condizioni 
preliminari». 

AUGUSTO PANCALD I 

B PARIGI Allo scopo di fa-
vonre una armonizzazione 
delle posizioni europee, la 
Francia aspellerà, per pronun-
ciarsi ufficialmente, la seduta 
del Bundestag del prossimo 4 
giugno davanti al quale il can-
celliere Kohl fisserà la posizio-
ne definitiva del suo governo 
sul problema della liquidazio-
ne dei missili installati in Euro-
pa. 

A chi chiedeva a Mitter-
rand , immediatamente, se 
non c'era una evidente con-
traddizione tra le sue dichiara-
zioni e quelle di «estrema ri-
serva» fatte da Chirac pnma, 
durante e dopo la sua visita 

ufficiale della settimana scor-
sa a Mosca, Mitterrand ha ri-
sposto: «La Francia sì è 
espressa con una sola voce. 
quella che aveie appena 
ascoltato-. 

Nessuno può dire se Chirac 
si sia arreso alla logica mitter-
randiana, più o meno nota da 
qualche tempo, o se Mitter-
rand abbia approfittato della 
conferenza stampa per forzar-
gli la mano La cosa, per ora, 
resta nell'ambito dei conflitti 
coabitazionhtici e quel che 
conta è l'im|>egno esterno, in-
ternazionale. preso ieri da 
Mitterrand a nome della Fran-

cia: il che costituisce un altro 
punto di estrema importanza 
a favore della iniziativa di Gor-
baciov. 

Il presidente francese ha ri-
badito poi opinioni già note: 
dal punto dì vista francese -
ha detto - meglio sarebbe sta-
to cominciare la distruzione 
dell'arsenale nucleare parten-
do dalla riduzione del 50 per 
cento dei missili strategici 
posseduti dalle due superpo-
tenze, come Reykjavik aveva 
lasciato sperare. Ma oggi non 
si tratta più di questo, si tratta 
dì una prima «opzione zero-
relativa alle forze nucleari in-
termedie (Lnnf di una pollala 
tra i 1000 e i 5000 chilometri) 
e di una seconda «opzione ze-
ro- per le forze nuclean di 
corta portala (Snnf, tra i 500 e 
i 1000 chilometri), e su queste 
due opzioni la Francia è d'ac-
cordo. 

A una domanda sulla «tripla 
opzione zero- ventilata da 
Kohl. il presidente francese è 
stato esplicito- questo punto 
non è ancora all'ordine del 
giorno del negoziato e se lo si 

MICHELE SMARGIASSI A PAGINA 3 

A i piace t 
i TRENTO Trova consen-

si nel mondo economico la 
proposta dell'ex presidente 
della Consob. Guido Rossi. 
di una legge da presentarsi 
nella prossima legislatura 
per la disciplina dei collega-
menti fra i gruppi imprendi-
toriali e che contenga anche 
norme anti-trust Dice il 
prof Franco Modigliani. 
premio Nobel per I econo-
mia «Sono ventanni che so-
stengo che in Italia si devo-
no approvare norme del ge-
nere che limitino le concen-
trazioni imprenditoriali, ma 
fino ad oggi non si è ottenu-
to niente Mi auguro che sia 
la volta buona» Aggiunge il 
prof Paolo Savona, della Li-
bera Università Internazio-
nale degli studi sociali «La 
proposta di Guido Rossi è al-
tamente positiva e la condi-
vido pienamente Ho sem-
pre sostenuto che le impre-
se devono essere tenute nel 
bagno del mercato perche 
così crescono gli imprendi-
tori migliori Mi (a quindi 

Il professor Franco Modigliani, pre-
mio Nobel per l 'economia, è d'ac-
cordo con le proposte avanzate dai 
comunisti e dall'ex presidente della 
Consob, Guido Rossi, candidato co-
me indipendente nelle liste del Pei, 
per introdurre anche in Italia una le-
gislazione antitrust. Presente ieri a 

Trento ad un convegno, l'illustre eco-
nomista conviene sul fatto che una 
eccessiva concentrazione finanziaria 
e imprenditoriale, quale si è realizza-
ta in questi anni in Italia, va decisa-
mente contrastata. Modigliani giudi-
ca positive le iniziative legislative che 
si propongono un tale obiettivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

piacere che una tale propo-
sta di legge venga presenta-
la al nuovo Parlamento» Lo 
stesso presidente della Con-
findustna. Luigi Lucchini, ha 
affermato che leggi anti-trust 
sono necessarie, anche se 
ha aggiunto di augurarsi che 
«l'interesse del Pei per il 
mercato e per gli imprendi-
tori non sia soltanto una 
contingenza elettorale» 

L'occasione per discutere 
anche di questi problemi è 
stata data a Trento da un 
convegno organizzato dalla 
locale Associazione degli 
imprenditori Un dibattito 

BRUNO ENRIOTTI 

tra pessimisti e ottimisti sul 
futuro della nostra econo-
mia 

Il premio Nobel Modiglia-
ni ha lanciato per primo il 
suo grido d allarme sulla di-
soccupazione E lo ha lan-
ciato in una zona d Italia co-
me il Trentino dove questo 
problema è meno sentito 
che in altre regioni d'Italia. 
ma già comincia anche a ve-
dersi Modigliani sostiene 
che la disoccupazione e per 
tutta I Europa un problema 
molto seno, anche se soven-
te i governi sembrano di-
menticarsene «Non ho letto 

la parola disoccupazione 
nel manifes'o elettorale del-
la Thatcher. così come in 
Germania si finge che il pro-
blema non esista ed è quasi 
offensivo parlarne» La di-
soccupazione. invece, inve-
ste tutti i paesi europei e co-
stituisce serondo Modiglia-
ni. un «emvine spreco di ri-
sorse» e in Italia raggiunge 
«livelli spaventosi» tra i gio-
vani e nelle regioni meridio-
nali Tutta la politica dei go-
verni e dell'1 imprese - que-
sto è il giudizio dell'insigne 
economista - deve essere 
volta alla presa di coscienza 

dì questo problema dram-
matico e alla ricerca di misu-
re per contenerlo 

Per niente ottimista appa-
re anche il prof. Savona, per 
il quale si è esauriio il «circo-
lo virtuoso dell'economia 
italiana». Ancora una volta -
questa è la sua analisi della 
nostra realtà economica - la 
congiuntura prima positiva, 
ora negativa o tendenzial-
mente tale, distrarrà l'atten-
zione del paese sui problemi 
economici di fondo insoluti 
della nostra società l'elimi-
nazione della disoccupazio-
ne, soprattutto giovanile e 
meridionale e il migliora-
mento dei servizi pubblici, 
sia quelli tradizionali dello 
Stato -borghese» (scuola, 
giustizia, ordine pubblico), 
sia quelli dello Staio -de) be-
nessere» (sanità e pensioni). 
Finché questi due problemi 
non verranno avviati a solu-
zione, ogni manifestazione 
di euforia resta quindi fuori 
luogo 

può considerare legalo a tutti 
gli atin concernenti il disarmo 
generale, non conviene appe-
santire con esso la procedura 
già avviata. «Quando è possi-
bile disarmare per tappe, per 
frazioni - dice Mitterrand -
non si possono porre condi-
zioni preventive e in particola-
re una condizione come quel-
la del disarmo generale-. Ma è 
evidente che «se si arriva ad 
un accordo sulle due opzioni 
zero non ci si potrà fermare lì. 
È una questione di logica-. 

Pur muovendosi con estre-
ma prudenza per non aggra-
vare le difficoltà «dell'amico 
Kohl-, Mitterrand ha sviluppa-
to un ragionamento aperta-
mente eniico nei confronti 
delle tergiversazioni tedesche 
e di certe condizioni che fini-
rebbero per ostacolare la rea-
lizzazione dì quella ch'egli ha 
definito «una buona iniziativa 
dei dirigenti sovietici e amen-
cani-. 

Il cancelliere tedesco, dal 
canto suo, si è limitato a con-
fermare la data del 4 giugno 

Truff a 

Latitante 
e 

Avellino 
wm NAPOLI Ancora guai con 
la giustizia per un presidente 
dell'Avellino calcio. Dopo An-
tonio Sibilia, arrestato nel blitz 
contro la camorra di Cutoto. 
ora è la volta di Elio Graziano, 
54 anni, industriale, molto vi-
cino alia De. È Accusato di 
trulla per aver gonfiato l'entità 
dai danni provocati dal terre-
moto alla sua azienda Ha 
chiesto un rimborso di 12 mi-
liardi e sei li ha già incassati. 
Elio Graziano non si è fatto 
ammanettare. È scappalo, pa-
re. a bordo di un elicottero. La 
Procura di Salerno ha emesso 
altri due ordini di cattura a ca-
rico di Giuseppe d'Arco (vice-
direttore delio stabilimento 
danneggiato), che è slato ar-
restato, e di Raffaele Cirillo, 
ingegnere, latitante come il 
presidente. 

FAENZA A PAGINA 7 

come quella della «decisione 
definitiva» e, da una posizione 
del tutto difensiva, ha dello 
poi dt «non volere affatto ral-
lentare il processo dì disar-
mo» ma di avere coscienza 
della necessità dì prendere 

a decisione giusta piutto-
sto che una decisione facile». 

Negli ambienti vicini all'Eli-
seo si dice che Kohl, alla fine 
dei conti, potrebbe decìdere 
anch'esso per la «doppia op-
zione zero» condizionai* però 
dalla permanenza sul territo-
rio tedesco di un certo nume-
ro di Pershing-1. Ma, come di-
ceva Mitterrand, condizionare 
l'accordo che si sta disegnan-
do non è già ostacolarne la 
sua realizzazione7 Su un pun-
to almeno Mitterrand, e Kohl 
sono sembrati d'accordò: «Il 
disarmo ha un valore se au-
menta le condizioni dì sicu-
rezza- ha detto il presidente 
francese. «Col disarmo la sicu-
rezza deve essere maggiore e 
non minore- ha detto Kohl. 
Ma il primo pensava all'utilità 
della doppia opzione zero, il 
secondo ai rischi ch'essa 
comporterebbe per la Rft. 

Elezioni 

A palazzo 
Chigi un de? 
No di i 
Wm ROMA Craxi dice che, 
dopo il voto, il Psi non appog-
gerà un governo a guida de-
mocristiana: «Non cì penso 
neanche», dichiara in una in-
tervista a «Repubblica-, Il se-
gretario socialista afferma poi 
che sarà «mollo difficile» rico-
stituire il pentapartito subito 
dopo il 14 giugno e prevede 
piuttosto una «fase di passag-
gio» De Mita, intanto, attacca 
frontalmente il segretario del 
Pn Spadolini (ne rimarca te 
differenze da Ugo La Malfa, 
che non si considerò mai «uo-
mo per tutte le stagioni», né 
pensò mai «al tornaconto per-
sonale-) e accusa gli ex alleati 
di voler «far blocco con il 
Pei». 

A PAGINA 4 



POLITICA INTERNA 

Comìzio in p.zza e a Bologna 

e lo o 
della a femminile 
è obiettivo e 

Fare luce sulla strage dell'80 

o pei: o i i 
di o si i 
la legge sul o di Stato 

«E' un impegno d'onore 
eleggere più donne», dice Natta 

«Quando poniamo l'esigenza fondamentale di ren-
dere compiuta la democrazia nel nostro paese noi 
non solleviamo solo una questione di rapporti poli 
tici, ma di rappresentanza fedele della realta del 
paese» Cosi ha detto Natta, nel discorso tenuto 
ieri a Bologna in piazza Maggiore, che ha affronta-
to la questione delle donne e in particolare delta 
rappresentanza femminile ne) futuro Parlamento 

M I BOLOGNA La giornata di 
iniziative rivolte alle donne ha 
avuto il suo momento culmi 
nante col discorso di Natta a 
piazza Maggiore una parte 
notevole del quale è stata de 
dicala alla -questione donna» 
Una questione che occupa 
nella cornice della battaglia 
elettorale un posto enorme 
con rag oni e caratteri propri 
Hanno dunque latto bene le 
donne comuniste a presenta 
re un proprio manifesto prò 
grammatico 

Partiamo da un dato con 
creto ha detto Natta la legi 
statura che si è chiusa è stala 
molto avara nei confronti del 
le donne ed anzi ostile alte 
loro domande di emancipa 
«ione e di liberazione Nel di 
segno pen[apartitico non e e 
ra posto per la rivoluzione 
lemminile per la semplice ra 
glorie che non e era posto per 

nessuna reale trasformazione 
Si e costituita una commissio 
ne governativa per le pan op 
portunila Ma poi? 

La De ha riscoperto la fami 
glia tentando di farne il cavai 
lo di battaglia per la sua prò 
paganda Ma intanto ha cer 
calo di liquidare la quasi tota 
lltà degli assegni familiari ha 
impedito fossero approvate le 
leggi di riforma che costituì 
scono la base di una coerente 
politica della famiglia la nfor 
ma dell assistenza quella del 
sistema pensionistico quella 
della finanza locale e dei ser 
vizi sociali ha lasciato campo 
libero alle ristrutturazioni sei 
vagge che hanno espulso dai 
luoghi di lavora anzitutto le 
donne ha impedito I approva 
zione d i una legge fondamen 
tale carica di valon di pnnci 
pio quella che punisce la vio 
ienza sessuale come reato 

contro la persona ha scatena 
to una campagna su-questioni 
etiche che ha un solo signifi 
calo colpevolizzare le donne 
farle ritrarre dall impegno so 
ciale ncondurle a ruoli anti 
chi subalterni 

Qui e il punto la paura de 
mocnstiana e di tutti i conser 
vaton per quella spinta delle 
donne ad affermare se stesse 
ad esser" protagoniste nel la 
voro nella politica nell impe 
gno sociale e culturale Non 
regge non può durare come 
comunità di affetti e di solida 
ne la una famiglia che non n 
conosca i diritti I autonomia 
delle singole individualità 
che non si apra a solidarietà 
più vaste nell assetto sociale 
complessivo 

L'autonomia 
dell'individuo 

Offende la personalità urna 
na una concezione che nega 
I intervento consapevole della 
donna per ciò che riguarda i l 
proprio corpo e le vorrebbe 
imporre la sottomissione pas 
siva ed impotente a obblighi 

biologici fissati dal di fuori 
Noi proponiamo - ha detto 

Natta un approccio del tutto 
diverso quello dell autono 
mia dell ind vtduo e della re 
sponsabilita sociale Ci batte 
remo perche in un contesto 
di libertà ci siano buone leggi 
che tutelino il valore sociale 
della maternità che promuo 
vano la ncerca scientifica a 
supporto della prevenzione 
dell aborto che elevino la 
qualità dei servizi sociali e sa 
ni tari 

Ci batteremo per la piena 
occupazione e dunque per 
che la parola d ordine «lavo 
rare tutte» divenga patrimonio 
comune degli uomini e delle 
donne d venga cioè obiettivo 
di lotta e di governo 

Natta ha affrontato a questo 
punto il temj della rappresen 
lanza parlamentare femmini 
le una ques ione centrale del 
nnnovamemo democratico 
delle istituzioni e dei partiti 

Ricordiamo ! msegnamen 
to di Togliatti agli albon della 
Repubblica «Le donne hanno 
bisogno del a democrazia la 
democrazia ha bisogno delle 
donne» E abbiamo cercato 
sempre di avorare secondo 
questa indicazione Sappiamo 
quale potenziale democrati 

co di impegno di coraggio 
di impulso liberatore e e nelle 
donne italiane Tutti - e non 
solo loro - ne abbiamo btso 
gno 

Abbiamo tutti sentito I on 
da di emozione che ha perva 
so I Italia quando in una fase 
particolarmente confusa della 
crisi il presidente della Re 
pubblica ha affidato alta com 
pagna lotti un incanco chtan 
ficatore Un emozione certo 
- per un nconoscimento di 
ruolo a un dirigente comuni 
sta ma credo ancor più per 
che si trattava di una donna Lì 
e era la prova che le donne e 
la politica potevano comuni 
care anzi che la politica de 
cimata al femminile assume 
ancor più alta dignità 

Cosi consideriamo di ecce 
zionale rilievo per la vita de 
mocratica il fatto che quasi 
un terzo dei nostri candidati 
(e in Emilia quasi la meta) sta 
no donne E consideriamo un 
impegno d onore eleggerne 
un più alto numero 

Alle elettrici nvolgiamo 
questo appello «Vota comu 
nista e vota una donna» Ma 
questo diciamo anche agli uo 
mini fatelo perche e anche 
nel vostro interesse nell inte 
resse di tutti 

Nel i qui o alla i 
n Emilia a 

le candidate 
sono la metà 
n un o 

spiegano le à 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E S M A R G I A S S I 

1 BOLOGNA «Essere qui mi 
dà la, stessa emozione di 
quando giocavo a pallavolo in 
una squadra di ragazze II pub 
blico ci faceva paura e per 
caricarci ci stringevamo le 
mani II gioco di squadra e fat 
l o cosi ostinazione generosi 
là solidarietà Anche adesso 
mi sento in gioco Con una 
squadra che non ha mai vinto 
che non vuole promozioni ma 
solo un futuro dove si possa 
giocare con altre regole* Coi 
suol 25 anni Daniela Lanzotti 
è la più giovane tra le 23 can 
didate nelle liste del Pei in 
Emilia Romagna La sua 
«squadra» ieri pomerìggio cir 
condava compatta Alessan 

dro Natta unico uomo con 
Renato Zanghen dietro un la 
volo non abbastanza lungo 
per ospitarle tutte Un libretto 
rosa distribuito alte altre tante 
donne che affollavano la sala 
raccontava le toro esperienze 
le toro storie diverse la pnma 
quella d i Nilde fotti in lista 
nella sua Reggio Emilia 

Pronte appoggiata a una 
mano il segretano comunista 
ha ascotlato attento la meta 
fora sportiva di Daniela «An 
eh io mi sento m una squadra 
che affronta con emozione 
una partita non facile dirà 
alta fine ricordandosene ma 
sono consapevole delle ener 
gie che sappiamo mettere in 

campo» E le donne sono una 
bella fetta di queste energie 
Per questo ha voluto incon 
trarle ieri aggiungendo una 
premessa significativa al co 
mizio della sera in piazza 
Maggiore Nella bella sala di 
Palazzo Notai che si affaccia 
proprio su quella piazza dove 
un oratore si sussegue ali al 
tro unanchiestadi votoall al 
tra I incontro è nuscito a non 
essere lo scontato appello 
ali «altra meta del voto» 

Per pnme hanno parlato le 
donne Concise emotive co-
me Daniela o dettagliate co 
me Paola Bottoni responsabi 
le femminile regionale del Pei 
che ha messo avanti le cifre 
23 candidate in Emilia Roma 
gna (i l 50%) con 1 impegno di 
eleggerne almeno 13 «maan 
che di più se le donne ci da 
ranno una mano» Di fronte al 
misero bilancio di lutti gli altri 
partiti che in veni anni ne 
hanno candidate 220 eleg 
gendone una sola e quasi per 
sbaglio In Emilia Romagna 
dove le lotte femminili hanno 
una lunga tradizione dove si 
verifica quell assurdo statisti 

co che e I aumento contem 
poraneo dell occupazione e 
della disoccupazione lemmi 
mie sinton* o della volontà 
sempre più forte di uscire di 
casa ma an< he degli ostacoli 
enormi per )x>terlo fare 

Dice Mat lde Callan Galli 
antropologa candidata indi 
pendente «ho scelto di ab-
bandonare un mondo amato 
e noto quello dell Università 
per il mondo insidioso della 
politica perché vedo cresce 
re i l distacco tra la politica e la 
società civile» Si polemizza 
con la De che stnzza I occhio 
alle donne ma ne npropone 
un immagino vecchia e segre 
gata «Attente a chi cerca di 
separare le donne buone 
che amano i valon familiari 
da quelle egoiste » avverte 
Mana Merl i l i neercatnee 
candidata indipendente In 
terviene anche Albertina So 
hani democristiana presi 
dente della commissione re 
gionale per le pan opportuni 
la nel giorni scorsi ha invitato 
le donne a votare per le don 
ne «a voi he sarete elette 
chiederemo conto dell uso 

che farete della fiducia ncevu 
ta» «L importante e che noi 
per prime abbiamo fiducia 
nelle donne» le fa eco Elena 
Montecchi già una legislatura 
alle spalle come deputata 

Natta parla alla fine solo 
pochi minuti *L analisi di que 
sto voto che è fortemente di 
verso da tutti quelli passati la 
farò questa sera Ma una cosa 
ta dico subito questa cnsi ha 
dimostrato che bisogna cam 
biare qualcosa di più dei verti 
c i della politica Le strozzatu 
re della democrazia sono 
sempre più evidenti lo dimo 
stra questa legislatura finita 
cosi miseramente una legista 
tura amara e avara soprattutto 
nei confronti delle donne Ec 
co I importanza di queste eie 
zioni dare compimento an 
che in questo senso alla* de 
mocrazia Alle donne ora 
non spetta più solo decidere 
sulla rappresentanza politica 
come quando dopo la libera 
zione lottammo perche pò 
tessero votare E necessario 
che siano parte e parte ade 
guata della nostra democra 

Quello spot firmato  Scola 
Con gli anziani di i 
il a ha o 
una e tv del : 
una festa pe e che 
«la vecchiaia non è malattia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A U G U S T O M A T T I O L I 

i POGGIBONSI È stata dav 
vero una lesta e non una fin 
zione quella che si e svolta al 
Centro anziani di Poggibonsi 
tra nfletton e telecamere ciak 
e ripetizioni d i scene Nella 
stanza più grande del Centro 
venerdì sera si è girato uno 
spot sugli anziani che andrà in 
onda su Rai Uno dopodomani 
alle 18 nella trasmissione au 
togestita del Pei Regia di Et 
(ore Scola reduce da Cannes 
dove si era recato per il testi 
vai che peraltro non gli ha n 
servato sul piano dei premi un 
buon trattamento 

«Deluso sul festival' Direi 
che Io sono stati più i giornali 
sti - risponde il regista alia do 
manda d obbligo - e del resto 
vado ai festival come ad un 
gioco Certo si cerca di vince 
re ma non è una tragedia se i 
premi non arrivano II festival 
è soprattutto un modo per in 
contrarsi per discutere e co 
noscere il cinema» Ma ora a 
Poggibonsi Scola è tutto pre 
so dal lavoro sugli anziani La 
scena anche se spoglia e me 

no elegante ricorda il suo film 
o Ballando» 

Gli attori sono tutti gli an 
ziam che frequentano il Cen 
tra L impressione e che per 
loro sia un gioco al quale mo 
strano di divertirsi anche pa 
rocchio Per oltre quattro ore 
sono stati pazientemente agli 
ordini del resto molto bonari 
d i Scola e dei suoi assistenti 
Gli anziani si sono messi a bai 
lare accompagnali da un or 
chestrina che suonava valzer 
tanghi polke ed altre musiche 
popolan 

«Non abbiamo voluto fare -
spiega Scola - la solita tra 
smissione autogestita musona 
e noiosa Si è voluto invece 
parlare della gente comune 
dei loro divertimenti delle lo 
ro solitudini e della loro dtspe 
rata voglia d i contare di sen 
tirsi parte della società o più 
semplicemente di stare insie 
me» Ed ecco allora che la fé 
sta ha preso sempre più cor 
pò è slata sempre più vera 
sempre più reale 

Una immagine tratta dal film di Ettore Scola «Ballando ballando» 

E quando Alda una pensio 
nata nata a Milano che oggi 
lavora nel sindacato e cht nel 
dopoguerra ha latto anche 
teatro e cabaret ha comincia 
to con una voce vellutata a 
cantare malinconicamente 
«Pierrot« qualcuno ha sentito 
un groppo in gola e tanta no 
stalgia per il tempo passalo 
Lo stesso e accaduto quando 
tlva anche lei pensionata ha 
intonato pnma con qualche 

timore poi sempre più sicura 
» 

i pare ha confidato 
emozionata e felice quando la 
musica e cessata di essere 
tornata govane quando ero 
ragazza e cintavo sul palco 
scenico o quando andavo fuo 
n in campagna con il m o ra 
gazzo» Non tutto pero finisce 
in un ballo gli anziani hanno 
anche parlalo davanti alle te 
lecamere doi loro problemi 

delle loro solitudini della loro 
emarg nazione di quel vivere 
quotidiano pieno di nquieiu 
dint Ma ha ino anche rivendi 
calo con decisione la necessi 
ta che ci s occup davvero di 
loro Que cartelli ai muri dove 
si leggeva «La vecchiaia non e 
una maialila» o "La voglia di 
vivere non invecchia mai» 
sembravano più che nehieste 
tanti inviti a non cedere a non 
rassegnarsi a continuare no 
postante tutto a lottare 

La tematica femminile è 
nenlrata in un altra parte del 
discorso di Natta quella re la 
tiva alle gravi inadempienze 
dei governi pentapartito verso 
le autonomie locali e dunque 
verso la parte fondamentale 
dello Stato sociale e dei servi 
zi Nessuno degli impegni 
sentii nei programmi di gover 
no e stato realizzato I ordina 
menlo regionale e fermo al 
1970 la riforma delle autono 
mie e nmasta lettera morta i 
trasferimenti di nsorse sono 
diminuiti perche non hanno 
mai compensato I inflazione 

Quelle leggi 
di un secolo fa 

Tutto il sistema dell autogo 
verno terntonale ha subito un 
progressivo svuotamento vi 
gona ancora leggi del secolo 
scorso per i Comuni e le Pro 
vince vi e stata una continua 
inadempienza sul piano finan 
ziano Tutto ciò si e tradotto in 
un peggioramento dei servizi 
anche, quelli essenziali in una 
frustrazione della volontà dei 
governi locali d i affrontare 

nuove esigenze ed emergen 
ze I ambiente i trasporti la 
casa La legislatura dei penta 
partito e stala una legislatura 
antiautonomista 

Natta aveva introdotto il co 
mizio con questa dichiarazio 
ne «Pnma di iniziare il discor 
so che avevo preparato devo 
dare pubblica nsposta ali U 
mone dei famtlian delle vitt i 
me per stragi che mi ha invi 
tato a impegnare il nostro par 
tuo ad appoggiare la proposta 
di legge che abroga il segreto 
di Stato sui procedimenti con 
tro i reati di terrorismo e d i 
strage Questa proposta giace 
al Senato dai luglio 1984 La 
sanguinosa orrenda sequen 
za che da piazza Fontana ha 
provocato 149 morti e 628 fé 
riti e un lungo vergognoso 
mistero una ferita aperta e 
ben lo sapete e lo sent te voi 
cittadini bolognesi 

«Ci siamo battuti in ogni 
modo perche luce venisse fat 
ta Forse non ci siamo battuti 
abbastanza La richiesta che 
ci viene rivolta dal familiari 
delle vittime e sacrosanta la 
loro proposta di legge e la no 
stra proposta di legge Ho una 
sola nsposta faremo il nostro 
dovere» 

L assemblea delle donne comuniste a Bologna, in alto a sinistra 
Natta durante I incontro 

Pannella 
come sindaco 
a Napoli 
(o si ritira?) 

Marco Pannella (nella foto) si candida a sindaco di Napoli 
E disposto ha annunciato ieri - a guidare I amministra 
zione della citta (dove il 14 15 giugno s voterà anche per 
il r nnovo del consiglio comunale) per due anni A patto 
che s formi una giunta straord nana di «unita istituzionale» 
con 1 obielhvo d «proporre e imporre democraticamente 
al Parlamento» la nascita della «grande Napoli» su un area 
metropolitana che comprende 96 Comuni e I adozione 
del metodo un nominale diretto per I elezione del suo 
governo Ma il leader radicale non esclude un altra possi 
bilita minaccia infatti i l ritiro delle liste del suo partito 
dalla competizione elettorale in corso «se non sarà assicu-
rata un adeguata informazione- sulla propria proposta^ E 
nel caso si riterra vittima di discriminazioni si riserverà di 
«far convergere i voti di quanti vorranno ascoltarci su altre 
forze» Dalla rosa al garolalo7 

Gli slogan 
della 
lista verde 

«Voto verde perché ho tr e 
bambini un gatto e un ma 
rito cacciatore» «voto ver 
de perche non e un voto a 
perdere» «voto verde per 
che e e bisogno d i ana pulì 
ta anche in Parlamento! «I 

 verdi verdi sono nelle liste 
verdi diffidate delle imitazioni» Con questi slogan si pre 
sentano in campagna elettorale i candidati delle liste *ga 
rantite» da Fulco Pratesi Gianfranco Amendola Ermete 
Realacci Alexander Langer e Edwige Ricci Le spese totali 
di propaganda ammonteranno - dicono i protagonisti - a 
centocinquanta milioni raccolti grazie a sottoscnzioni tra 
i simpatizzanti del «sole che ride» e in parte con prestiti 
(«Boi verdi» li chiamano) Uno dei manifesti cosi recita «I 
parjiti sono partiti fortuna che sono arrivati i Verdi  I 
volantini - si assicura - saranno tutti tirati utilizzando carta 
riciclata Alcune tv private concederanno spazi gratuiti 
(«anche Berlusconi ce li ha promessi») 

«Adesso basta 
con la moda 
dei sondaggi». 
dice la De 

Adesso la De se la prende 
con i sondaggi d opinione 
Il portavoce del segretario 
Clemente Mastella invoca 
u ra moratoria generale fino 
al 14 giugno Basta con questa «moda» - esclama - alla cui 
«tentazione- i giornali non saprebbero resistere Partiti 
mondo dell informazione società d i rilevazione sono 
esortati a nnunciare a «questo tipo di strumento1*, che 
«tende a falsare» con «la costruzione di ipotesi astratte, e di 
scenan artificiali» i l quadro possibile dei rapporti politici 
Insomma i sondaggi d opinione sono per Mastella il tenta 
(ivo di «predeterminare o comunque influenzare pesante* 
mente 1 orientamento- dei cittadini in base dalla «emotivi 
tà» A piazza del Gesù dicono che «va respinto In modo 
deciso» perche fonerò di «strumentalizzazioni» politiche 
Si attende un sondaggio sui sondaggi 

Psi: Senato 
eletto 
da Comuni 
Province 
e Regioni 

Sopprimere il Senatoilert» 
Repubblica * sostautrtò 
con un Senato delle Regio-
ni e delle autonomie locali 
E quanto propongono ì so-
cialisti per superare il «bi 
cameratismo imperfetto* d i 

m assemblee con le stesse 
(unzioni II nuovo Senato 

dovrebbe essere etetto dai consigli regionali provinciali e 
comunali e non direttamente dai cittadini Dovrebbe oc 
cuparsi essenzialmente delle leggi che riguardano il com 
plesso delle amministrazioni locali e le Regioni La propo-
sta del Psi I hanno ^lustrata ieri il vicepresidente della 
Camera Aldo Aniasi e i l sindaco di Milano Paolo Pìllitten 
Avrebbe raccolto adesioni d i «molti deputati» della Sinistra 
indipendente E secondo Amasi «può essere accettata an 
che come mediazione- tra ta proposta comunista di passa 
re a un sistema monocamerale e quella d i chi «ntiehe 
immodificabile-1 attuate assetto del Parlamento 

M A R C O S A P M N O 

Brìndisi 

o il no 
alla 

e 
i BARI II gruppo del Pei al 

consiglio regionale ha rivolto 
una interpellanza al presiden 
te della giunta e ali assessore 
alla programmazione per co 
noscere quali iniziative inten 
dano assumere per la dovero 
sa valorizzazione democratica 
dei rsultati del referendum 
consultivo dei comuni leccesi 
di domenica scorsa dai quali e 
emerso un pronunciamento 
contrario ali entrata in funzio 
ne della centrale a carbone di 
Cerano (Brindisi) 

Si chiede inoltre se non ri 
tengano di dover immediata 
mente assumere il coord na 
mento delle m ziat ve de^li 
enti locali delle province mte 
ressate e favorirne anche I e 
siensione come ntendano 
intervenire per scongiurare 
che la prosecuzione dei lavori 
in corso pregiud chi sia la 
adozone delle necessarie mi 
sure di difesa ambientate che 
le scelte relative al dimensio 
namtnlo funzionamento del 
la cenlrale quali pressioni r 
tengano di dover esercitare 
sul govern ìz onale per la 
più pronia ju sizione degli 
alli e dei r multati della com 
m ssione tecnica presso il mi 
nistero dell Industria per la 
definizione del rapporto am 
biente e dimensionamento 
funzionamento della centrale 

Con 
TUnit à 
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